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Dal nottro Inviato 
PADOVA — «La responsabi
lità civile del giudice è una 
questione sorto emozional
mente, sull'onda di alcuni 
cast eclatanti Ma non si può, 
solo perchè certe parti politi
che hanno assunto posizioni 
di solidarietà con qualche 
Imputato, sconvolgere un si-
sterna, creando pericolo per 
tutte le Istituzioni, del cui 
corretto funzionamento 11 
giudice indipendente é II pri
mo garante' Ecco 11 secco 
gludfzlodi Antonio Brancac
cio, presidente della Cassa
zione, a proposito del refe
rendum «La garanzia del
l'Indipendenza — ha aggiun
to — esclude che 11 giudice 
possa essere chiamato a ri
spondere dei propri atti per 
colpa grave L'elasticità del
la definizione della colpa 
grave rende estremamente 

Eoncologa la previsione di 
ile responsabilità Può e de

ve essere affermata, invece, 
la responsabilità dello Stato 
per fatti colposi del giudice* 

Brancaccio è intervenuto 
Ieri ad un convegno in corso 
a Rubano (Padova), organiz
sato da Magistratura demo
cratica e dalla Associazione 
del magistrati europei per la 
democrazia e la liberta allo 
scopo di fare II punto su co
me ala organizzata fuori d'I
talia la responsabilità del 
magistrato che «sbaglia» 
Quel è 11 quadro finora offer
to da giudici di varie nazio
ni? La responsabilità è rego
lata diversamente dalle va
rie situazioni, ma in tutte è 
considerata un problema as
solutamente marginale o 
Inesistente 

per stare in Italia, basterà 
riportare 11 parallelismo evi
denziato nella relazione In-

Convegno internazionale di Magistratura democratica a Padova 

ii i i HI. Giudici, r 
Solo in Spagna paga il magistrato 
Il presidente della Corte di Cassazione: «La responsabilità civile è una questione emotiva; non si può sconvol
gere un sistema» - Le tentazioni «centralizzatrici» - Il caso francese e le «pressioni» del potere politico 

troduttiva da Salvatore Se
nese, magistrato di Cassa
zione, riportando 11 discorso 
pronunciato da De Oaulle 
nel '84 a cinque anni dall'av
vio della quinta Repubblica 
•Deve essere evidentemente 
inteso che l'autorità indivisi
bile dello Stato e affidata 
nella sua Interezza al presi
dente dal popolo che lo ha 
eletto Non esiste alcun'altra 
autorità, né ministeriale né 
civile ne militare né giudi
ziaria che non sia attribuita 
e mantenuta da lui* Da qui 
al confronto le «opzioni cen
tralizzatrici della vita politi
ca in Italia- il passo è bre\e 
Disegni presidenziali e at
tacchi all'Indipendenza del 
giudici sembrano reciproca
mente funzionali, e vengono 
dalla stessa fonte 

E altrove? In Francia, 
spiega Georges Maman, vi
cepresidente dell'Associazio
ne del magistrati, è lo Stato 
che ripara t danni eventual

mente provocati «per colpa» 
dai giudici I magistrati su 
questo versante sono «pro
tetti* Ma anche qui comin
cia ad essere agitato il tema 
di una estensione della loro 
responsabilità Ed 11 potere 
polìtico interviene sempre 
più frequentemente attra
verso 1 canali di cui dispone, 
ammtntstratlvo-dtsclpllnarl, 
esercitando sul magistrati 
•pressioni inammissibili» In 
Germania, è il racconto del 
giudici di Stoccarda Chri
stoph Strecker e Klaus Beer, 
11 giudice può essere punito 
(da un «tribunale gerarchico 
di magistrati») anche con la 
destituzione della carica, ma 
solo se nell'appllcare la legge 
commette errori «dolosi» Ci
vilmente è responsabile lo 
Stato, Il quale però può riva
lersi poi sul magistrato, che 
si protegge da questo rischio 
con «una buona assicurazio
ne professionale» 

E nelle altre nazioni? In 

Belgio, racconta l'avvocato 
generale della Corte d'Appel
lo di Liegi, Armand Splrlet, 
non esiste colpa grave, ne re
sponsabilità civile dello Sta
to «Solo molto eccezional
mente le vittime di errori 
giudiziari possono richiede
re un rimborso ma spetta a 
loro l'onere di dimostrare 
che il giudice ha agito con 
dolo, frode, o "negando giu
stizia"» In Grecia, dice 11 
consigliere di Stato Dlmltrls 
Drlolas, si può ricorrere con
tro comportamenti posti in 
essere dal giudici illegal
mente o con colpa grave 
Giudica un tribunale specia
le, di solito le Istanze sono re
spinte Lo Stato è civilmente 
responsabile solo in caso di 
detenzione o fermo illegali 

In Olanda, spiega 11 procu
ratore della regine di Assen, 
Ton Van Der Shans, dal 1827 
vige un sistema per cui 1 giu
dici e procuratori possono o 
devono essere licenziati In 

caso di comportamenti ille
gali o eccezionalmente gravi, 
ma In 150 anni non si e ve
rificato un solo caso GII er
rori del giudici del resto non 
sono contemplati nella leg
ge Però in caso di Ingiusta 
detenzione lo Stato rimborsa 
sino a 60mlla lire al giorno 
In Spagna Invece osserva il 
giudice madrileno Perfecto 
Andres Ibanez, i magistrati 
rispondono civilmente per 
qualsiasi errore, anche se 
commesso con colpa lieve 
ma questo non crea alcun ti
more, perché li conformismo 
nel l'Interpretare la legge 
non ha mal prodotto conflit
ti» In Portogallo infine I giu
dici — aggiunge il magistra
to Francisco Santos, di Li
sbona — sono responsabili 
civilmente solo per «denega
ta giustizia» e per comporta
menti dolosi 

Il panorama è diversifi
cato ma abbastanza chiaro 
Anche dove esiste responsa
bilità civile per colpa, questa 
raramente trova applicazio
ne pratica La miglior garan
zia contro gli errori del giu
dici, e l'opinione prevalente, 
consiste in un buon recluta
mento, in una migliore for
mazione professionale, e 
nell'esistenza di vari gradi 
del giudizio Un ultima con
siderazione laddove la ma
gistratura si fa più «progres
sista» il metodo usato per 
frenarla è 11 ricorso alle ini
ziative disciplinari da parte 
dell esecutivo Solo dove 
queste sono difficilmente 

f iraticablli per l'esistenza di 
orti garan?ic dell'lndlpen-

denra, allora può anche ac
cadere che venga esteso 11 
campo applicativo della re
sponsabilità civile 

Michele Sartori 

Emarginazione e «Roma-dipendenza» del capoluogo lombardo nell'ambito radiotelevisivo 

Rai, c'è anche il «caso Milano» 
Le proposte del Pei che ha creato una sezione di studio - Non basta il Tg milanese - Occorre un centro di 
produzione con budget proprio e piena autonomia - Il progetto di un «Politecnico della comunicazione» 

MILANO — Nell'Italia radiotelevisiva, 
divino ìn feudi governati da vassalli e 
Valva-mori del partiti di governo, in ala* 
tersili nasali ti o occupati in una quoti* 
diana guerriglia di reti e di testate, c'è 
unn lontana provincia dell'impero che si 
chioma Milano Questa U situazione, 
dowriUfl sema calcare le tinte Che fare 
per eliminar In7 

Del icoao Milano», nell'ambito del più 
generale «caso Rai>, si discute di tempo 
Fino ad oggi l'elemento dominante del 
dibattilo i italo quello di assegnare un 
telegiornale alla sede milanese Può ba
stare o, invece, è necessario ripensare 11 
ruolo della Bai a Milano nell'ambito di 
una svolta verso una Rai unitaria e de* 
centrata? Non occorre, quaterna di più 
di un tg? 

Le proposte del Pei milanese, che una 
decina di giorni fa ha costituito la seno 
ne «Rui e consociate., tendono a dare 
uno risposta organica, di vasto respiro a 
quelle domande Le hanno illuitrate in 
una conferenza stampa Luigi Corbani, 
aegrotorio della Federazione, Marco Fu 
magalli, responsabile della commissione 
culturale, Tonino Mulai, responsabile 
della commissione infbrmatione (che ha 

evolto la relazione introduttiva), Clau
dio Colerlo, segretario della sezione Rai 

Il tg a Milano, a favore del quole II Pei 
si è pronunciato tre anni fa, va bene, ma 
non basta Intanto, è necessario che la 
Rai milanese non venga considerata un 
semplice terminale, ma un punto di ri
ferimento nell'ambito di un piano edito
riale che coinvolga i centri di Tanno, 
Bologna, Genova, Venezia, Trieste, che 
divenga un volano per tutto il Nord Ita
lia Occorre, quindi, che la sede di Mila
no venga diretta da un vice direttore 
? onerale in grado di partecipare alla de
trazione del palinsesto nazionale 

La funsione di Milano va rivista nel
l'ambito di un piano editoriale preciso 
Per le caratteristiche della realtà mila
nese e por le capacità professionali di 
cut la sede può disporre, è possibile dar 
vita ad un tg economico (utilizzando 
specializzazioni interne all'ente e con
tributi di esperti) a un tg sportivo (Mi 
lano vanta una ormai lunga esperienza 
con la «Domenica Sportiva-.) e ad un set 
limonale di carattere culturale Sempre 
per quanto riguarda l'informazione il 
Pei chiede che venga potenziato il setto 
re radiofonico (persino in alcune zone 

della città non si riceve il segnalo) 
Informazione, ma anche produzione 

Gli studi di Milano lavorano, sono occu
pati, ma il Centro non ha alcuna auto
nomia, confeziona prodotti ideati, pen
sati a 600 chilometri di distanza (t'uffi
cio scritture, ad esempio, non può assu
mere altro che comparse, tutto il resto 
viene deciso a Roma) Per la sede di 
Milano si chiede autonomia produttiva 
e la fissazione di un badget complessivo, 
da definire in base a spazi concordati 
nel palinsesto nazionale per progetti, te
state, programmi ideati a Milano 

Il Pei chiede, inoltre, il potenziamen
to degli studi radiotelevisivi Domani 
saranno a Milano il presidente Manca e 
il direttore generale Agnes per firmare 
una convenzione con il Comune e la 
Provincia per utilizzare il teatro Dal 
Verme come auditorium per l'orchestra 
della Rai (una vicenda che al trascina da 
anni) Bisogna realizzare 11 progetto 
Portello-Fiera e pensare alla possibilità 
di creare poh produttivi utilizzando 
aree già occupate da industrie (a Milano 
si produce il SO per cento degli spot, ma 
mancano strutture adeguate) Il Pei 
propone inoltre un piano pluriennale di 

investimenti tecnologici e la progetta
zione di terminali audiovideo che colle
ghino il centro di produzione di Milano 
con i capoluoghi di provincia della Lom
bardia e con altri centri del Nord Italia 
Chiede inoltre un rilancio della Fonit-
Cetra e propone, di fronte alla necessità 
di diBporre di quadri specializzati e di 
nuove professionalità, l'istituzione a 
Milano di un vero e proprio «Politecnico 
della comunicazione* di livello europeo 

Un progetto velleitario? No, piutto
sto un progetto ambizioso, hanno preci
sato Corbani, Fumagalli e Calerlo In 
sostanza non si tratta di concedere a 
Milano il contentino di qualche ora in 
più, ma di inserire la sede milanese in 
un progetto di riorganizzazione e di ri
lancio della Rai 

Ci sono le forze per farlo'' Certo, esi
ete una contraddizione nei partiti di go
verno fra quanto si dice qui e ciò che si 
fa a Roma, ma è altrettanto vero che 
Milano può disporre delle energie poli
tiche, culturali, sociali per contribuire a 
questa svolta Spezzando la cattiva logi
ca dei feudi politici 

Ennio Elena 

MILANO - Dopo 11 venerdì 
turbinoso, Ugo Stille si è In* 
sediolo alla direzione del 
Corriere della Sera Al termi
ne della votazione, au 183 vo
tanti 142 redattori redattori 
hanno espresso il loro gradi
mento al nuovo direttore (l 
no sono stati 18,22 le schede 
bianche) Quindi, lo stesso 
Stillo è riuscito a rovesciare 
a auo favore la tensione che 
negli ultimi giorni si era 
vieppiù caricata Da una 
partele mosse dell'editore, 
nella persona di Giorgio Fat
tori. che ha cominciato a 
predisporre il terreno per 
l'arrivo del nuovo direttore, 
allontanando senza tanti 
preamboli uno del due vice
direttori, Terzi Dall'altra 
parte II tourbillon sullo sta
tuto del giornalista del Cor-
sera, la carta del diritti san
cita nel 1974 di fronte al ta
volo del pretore del lavoro 
dall'allora direttore Piero 
Ottone e dal batter sindacale 
Roil»eleFìengo Ugo Stille si 
è rifiutato di firmare alcuni 
impegni ed è come se a\esse 
«cceso la miccia Possibile 
che l'ex corrispondente degli 
Stati Uniti volesse comincia
re la sua carriera al vertice di 
Via Solferino con uno scon
tro aperto con la redazione 
che peraltro aveva reagito 
positivamente alla sostltu-

Dopo il venerdì turbinoso 

Ugo Stille 
«conquista» 
il Corsera 

Ieri sera il gradimento della redazione 
al nuovo direttore - Polemiche rientrate 

alone anticipata di Ostelli-
no ' Ecco le lunghe trattative 
del comitato di redazione 
con l'editore, poi con lo stes
so Stille, st era parlato anche 
dell'eventualità del blocco 
del giornale di sabato Tutto 
è rientrato dopo che Stille ha 
deciso di parlare di persona 
al giornalisti Per lui, un di
rettore che si rispetti non 
può accettare deformazioni 
della notizia né tantomeno 
omissioni negli articoli -per 

ragioni extragiornaltstiche* 
Quindi è del tutto suptrfluo 
il confronto con II notiziario 
Ansa per garantire la com
pletezza dell informazione 
St fossero coperte delle 
omissioni volute, quel diret
tore dovrebbe essere licen
ziato Sul controllo del titoli 
e del menabò ha posto dei li
miti di tempo e di funzionali
tà, sulla pubblicazione degli 
articoli ha posto del limiti 
che riguardano! adesione ai-

Ugo Stilla 

la linea del giornale e dell'ac
cettabilità della scrittura 

Il neodirettore ha anche 
tracciato le linee sulle quali 
Intende lavorare E qui ha 
ottenuto il pieno consenso 
della redazione ha parlato di 
un giornalismo civile, che 
deve rappresentare la realtà 
anche al politici, che non 
propone rappresentazioni di 
comodo, attento al muta
menti sociali, culturali, del 
costume {tutti argomenti 
presenti nell'articolo con cui 

Piero Ostellino 

il nuovo direttore esordisce 
oggi) Il gruppo di giornalisti 
che cercava di alzare 11 prez
zo della trattativa impu
gnando il disaccordo di Stille 
sul tre punti e puntando al 
rinvio del voto di gradimen
to (mozione di Sanlertnl, 
Presidente dell'Associazione 

>mbarda del giornalisti) a 
questo punto ha fatto mar
cia Indietro e tutto si e sciol
to in applauso al nuovo di
rettore m _ m 

a. p. s. 

Sanità: riprende 
la trattativa 

Si chiude martedì? 
ROMA — SI riuscirà a sbloccare la vertenza-sanità, prima 
delle dimissioni di Craxi? I tempi sono strettissimi, ma qual
che spiraglio si è aperto Ieri con l'incontro tra 1 ministri Goria 
e Gaspari e I sindacati confederali Cgll-CIsl-UII Un segnale 
positivo è senz'altro la ripresa del colloqui, anche se la situa
zione permane comunque contraddittoria e confusa I mi
liardi necessari alla chiusura — lo hanno ribadito ieri I due 
ministri — sono circa 800 per l'area medica e 1035 per tutti gli 
altri lavoratori, ma non è ancora chiaro se ci sono e come 
saranno coperti, mentre rimangono Irrisolti due nodi fonda
mentali l'anzianità e l'Incompatibilità del medici 

Il contratto da firmare del resto è unico per tutti t dipen
denti pubblici e riguarda l'Intero comparto della sanità I 
confederali hanno ribadito che la trattativa deve dunque es
sere contestuale ed omogenea e che devono essere messi In 
condizione di discutere sull'Intera vertenza Domani comun
que ci sarà un nuovo Incontro tra parte pubblica e Cgll-Clsl-
Ull e con I sindacati autonomi su tavoli separati, martedì alle 
11 riunione con I sindacati autonomi dei medici e del segreta
ri generali delle confederazioni, nel pomeriggio summit tra 
Goria (Tesoro), Gaspari (Funzione pubblica), Donat Cattkn 
(Sanità), Romita (Bilancio) e 11 sottosegretario del Lavoro (De 
Mlchells è all'estero) 

Il segretario generale della UH, Benvenuto, che insieme 
con Ottaviano Del Turco della Cgtl Ieri ha Incontrato la parte 
pubblica, ha affermato alla fine dei colloqui che •t'accordo si 
può fare, lo vogliono tutti e sappiamo — ha detto — che c'è 
un limite temporale, dato dal fatto che se non c'è una bozza 
di accordo, il governo dimissionarlo non è in grado di fare 
nullai Gaspari ha precisato che se la trattativa sarà conclusa 
con la stipula di un accordo entro martedì, si andrà avanti 
sino alla definizione ed alla successiva emanazione del Dpr 

Ma problemi aperti ancora ne rimangano, se Goria affer
ma che *1 soldi sono del contribuenti ed al contribuenti biso
gna rendere conto» «Anche per quanto riguarda i medici a 
tempo definito — dice Goria — le condizioni saranno più o 
meno slmili a quelle di tutti gli altri dipendenti dello stesso 
comparto sanità* E Donat Cattln da Glardlni-Naxos, dove 
Ieri s) trovava, ha fatto sapere che all'ultimo consiglio del 
ministri aveva già pronto un decreto unico per il ruolo medi
co e le incompatibilità «ma per quanto mi riguarda va pre
sentato solo dopo la conclusione del contratto* Quanto al 
medici, Il ministro della Sanità ha espresso severi giudizi sul 
loro atteggiamento «I medici hanno tanti referenti nel Par
lamento e fuori — ha detto —, trattano a tanti tavoli non 
Istituzionali SI vorrebbe che il ministro, come il mozzo, luci
dasse gli ottoni perché gli ufficiali possano passeggiare» 

Donat CatMn ha Infine ammesso che esiste 11 problema 
dell'appiattimento salariale del medici ma esso «non è risol
vibile in un solo contratto» Ed ha aggiunto che «11 problema 
è chiaramente politico perché i medici perseguono due obiet
tivi la libera professione fuori dalle strutture ed un contratto 
fuori dal pubblico impiego» 

E non sono tardate ieri le reazioni dei sindacati autonomi 
del medici, rispetto alla ripresa delie trattative 

•Non delegheremo a nessuno — ha detto il loro leader, 
Aristide Paci — di trattare per noi Questo il governo lo sa 
bene Quanto è avvenuto. Ieri non determina certo un clima 
sereno Ancora una volta I ministri hanno voluto assumere 
un comportamento diversificato, privilegiando i confederali 
Vogliamo anche ricordare — ha concluso Paci — che della 
vertenza fa parte anche 11 ruolo medico che st tenta di dimen
ticare e al quale noi non vogliamo rinunciare» 

Ma Aristide Paci non aggiunge che 1 medici vogliono, per 
decreto. Il ruolo separato dalle Incompatibilità 

Anna Morelli 

La II Conferenza nazionale dei Pei sull'edilizia residenziale pubblica per un nuovo piano decennale casa 

In Italia 11 milioni di persone non possono pagare l'affitto 
MILANO — Quante volte abbia
mo sentito ripetere lo stesso ritor
nello le case popolari sono piene 
di ricchi che non pagano l'affitto, 
gli lacp non sono moderni, perché 
non applicano l'equo canone e non 
vendono la casa a chi potrebbe 
permettersi di comprarla, llbera-
llzsiamo il mercato degli affitti In 
modo da ridare flato all'edilizia 
privata e da risolvere una volta 
per tutte il problema dilla casa 
Schiere di parlamentari della dis
solta maggioranza e di commen
tatori intercidati ni sono esercitati 
in questa ginnastica Reaganlstl 
più di Reagan, verrebbe da dire, 
vlstoche almeno in America alcu
ni aspetti della politica del presi
dente, avendo fatto palesemente 
fallimento, sono sottoposti a revi
sione mentre molti ancora da noi 
ce il vogliono propinare come II 

toccasana di tutti 1 mail 
Luigi Bullerl, responsabile del 

gruppo di lavoro sull'edilizia resi
denziale pubblica della Direzione 
del Pel, che ha aperto a Milano la 
secondo conferenza nazionale del 
partito sull argomento, ha oppo
sto a quelle velleità solide argo
mentazioni Delle quali una addi
rittura Incontrovertibile in Italia 
— ha ricordato — ristat ha sco
perto U milioni di cittadini che 
vivono con un reddito Inferiore al 
minimo indlhptnsablle Ciò signi
fica che almeno quattro milioni di 
famiglie non possono pagare un 
affitto In linea con I costi di co
struzioni fc. siccome 11 patrimonio 
abitativo pubblico e inferiore al 
milione di alloggi ne consegue 
che almeno tre milioni di famiglie 
sono In difficoltà con 11 padrone di 
casa — di qui anche la valanga di 

sfratti — o vivono in alloggi che 
sono al di sotto della decenza 

Altro che liberalizzazione1 SI In-
travvede anche di qui uno spazio 
Immenso di intervento, di assi
stenza, di solidarietà E Invece 11 
piano decennale della casa, che 
avrebbe dovuto consentire la co
struzione di un milione di alloggi 
non è stato realizzato neanche per 
un terrò Non solo 11 governo ha 
continuato ad uttlt?zarc per altri 
fini l miliardi (5 000 circa a fine 
'86) accumulati sul conto corrente 
20104 della Cassa depositi e presti
ti intestato alla ex Qcscal Porche 
come ben sanno tutti I lavoratori 
dipendenti la Goical è stata sciol
ta una doz?lna d'anni fa, ma la 
trattenuta è rimasta bolo che 
questi soldi vero e proprio fondo 
di solidarietà ante llttcram. per 
tutto vtngono utilizati tranne 

che per costruire case popolari 
E mentre sembra che la legisla

tura sia addirittura prossima a 
una conclusione anticipata anco
ra la maggioranza di pentapartito 
non è riuscita ad approvare una 
legge di riordino degli lacp e di 
riassetto della edilizia residenziale 
pubblica Fortissime — ha detto 
Bullcri — sono le spinte nel penta
partito a trasformare gli lacp in 
enti economici autonomi, che agi
scano In base alle pure leggi di 
mi reato sottraendo competente e 
controlli a Regioni e Comuni 

E una linea pericolosa ha detto 
un delegato di Genova Una linea 
antipopolare, contro la quale an
cora non si è sviluppato un ade
guato movimento degli stessi in
quilini (Una osservazione questa 
che Tommaso Esposito, segreta
rio generale del Sunla ha accolto 

pur sottolineando che ancora la 
battaglia non è compromessa 
• Esiste ancora un'uscita "da sini
stra ' dalla crisi dell'edilizia pub
blica.) 

Con la conferenza nazionale, ha 
detto nelle conclusioni Lucio Li
bertini 11 partito comunista vuole 
•lanciare una vera e propria cam
pagna di massa per la ripresa del-
1 calli™ popolare. Capisaldi delle 
proposte del Pei sono la richiesta 
di una proroga h i nnale, con ade
guato finanzimi mio della legge 
457 (Plano casa) t la riforma del-
1 edilizia agevolata, con nuovi 
meccanismi di credito e con l'af
fitto con patto di futura vendita 

I comunisti Infatti non sono In 
linea di principio contro una ocu
lata politica di riscatti se serve -a 
una costante rotazione del patri
monio' esc riguarda inquilini che 

volontariamente sollecitano 11 ri
scatto «dopo aver trascorso un 
adeguato periodo di tempo nell'e
dilizia pubblica. 

Tutto ciò però a patto che tutto 
11 patrimonio edilizio pubblico sia 
ricondotto sotto 11 controllo dei 
Comuni, e che la sua gestione sìa 
affidata ad aziende decentrate, 
•spazzando via gli attuali carroz
zoni clientclarW II canone deve 
essere un canone sociale, In rap
porto al reddito dell'inquilino, il 
quale Invece pagherà per Intero le 
spese 

Il Pel — ha annuncialo Liberti
ni — si accinge a presentare un 
firogetto di nuovo piano decenna
le per 1 edilizia pubblica, «stru

mento primario di intervento nel 
mercato della casa* 

Dario Venegoni 

Straordinaria diffusione 
dell'Unità per il libro Aids 

ROMA — Anche quella di ieri è stata una giornata di straor
dinaria diffusione dell Unita e del «Vocabolario Aids», Il volu
metto-omaggio che al giornale si accompagnava Come già 
sabato scorso anche ieri abbiamo tirato 400 000 copie, o le 
notizie giunte da ogni località grande o piccola, del Sud e del 
Nord, hanno segnalato un esaurimento In molte edicole, un 
notevole incremento generale dell'acquisto, nonché una di
stribuzione organizzata nelle scuole, in molte fabbriche, ne
gli ospedali, nel quartieri ad opera del nostri diffusori e dot 
militanti della Federazione giovanile comunista, E un'altra 
chiara conferma del bisogno di informazione e di conoscenza 
che è presente In settori amplissimi della società, Informazio
ne e conoscenza che gli organi ufficiali tuttora fanno manca
re con l'effetto da un lato di ritardare una efficace opera di 
prevenzione sanitaria, e dall'altro di consentire II diffondersi 
di fenomeni di rifiuto. Intolleranza, integralismo, pericolosi 
quanto e forse più dello stesso virus Ai lettori, alle organizza
zioni del Pel e della Fgcl, a quanti si sono fatti occasionali 
diffusori del giornale esprimiamo il nostro ringraziamento 
insieme all'assicurazione che proseguiremo il lavoro di Infor
mazione rigorosa e puntuale su un tema di così ampio rilievo 
sanitario, culturale e civile 

«Vuoi abortire? Vai a Londra» 
Inchiesta a Torino, 5 indiziati 

TORINO — Con l'Invio di comunicazioni giudiziarie a cin
que dipendenti (due medici, un assistente sociale, un'infer
miera e un'implegata) dell'ospedale ostetrico ginecologico 
Sant'Anna di Torino, la Procura delia Repubblica ha aperto 
un'Inchiesta sugli aborti compiuti In una clinica londinese 
da cittadine Italiane Incinte da oltre tre mesi (quando Cloe, 
per la nostra legge, non e più possibile Interrompere la gravi
danza) Una perquisizione fatta nell'ospedale avrebbe per
messo di scoprire stampati della cllnica {la Park View Clinic) 
che sarebbero stati distribuiti {non si sa da chi) a donne che 
si presentavano per chiedere di abortire, ma poi scoprivano 
che non avrebbero potuto farlo legalmente II costo di ogni 
Intervento sarebbe stato di 700mlla lire, più le spese di degen
za e viaggio 

Greenpeace blocca la caccia 
sul litorale di Viareggio 

VIAREGGIO — Quindici attivisti di Greenpeace e delle orga
nizzazioni ambientaliste hanno Impedito Ieri mattina la cac
cia In mare nel tratto tra Torre del Lago e Viareggio, proprio 
di fronte a zone umide costiere che rappresentano un habitat 
ideale per molte specie di uccelli L'azione è stata diretta 
contro alcuni capanni galleggianti da dove 1 cacciatori, uti
lizzando un richiamo vivo, sparano al volatili 

Domani l'inaugurazione 
del Centro dati del Pei 

ROMA — Domani, presso l'Istituto «Palmiro Togliatti» di 
Frattocchle (km 22 della via Appia), avverrà l'Inaugurazione 
del nuovo Centro di elaborazione dati del Pei L'inaugurazio
ne è prevista per le ore 11 alla presenza del segretario genera
le del Pel, Alessandro Natta, di Achille Occhetto, Gavino 
Anglus e Massimo D'Alema della segreteria, e di Paolo Clofl 
responsabile dell'Ufficio documentazione e analisi 11 pro
gramma prevede la dimostrazione di alcuni programmi di 
elaborazione elettronica del dati riguardanti In particolare le 
strutture del Pel, 1 risultati elettorali e la gestione d) alcune 
attività. 

«Per una svolta a Torino» 
Manifestazione con Occhetto 

TORINO — Mentre 11 pentapartito naufraga a livello nazio
nale, a Torino si è assistito alla farsa della «fiducia* per far 
rientrare le dimissioni del sindaco Cardettl e della giunto « 
prolungare l'agonia di una coalizione che In due anni al e 
divisa su tutto I comunisti torinesi hanno rivolto alle altre 
forze di sinistra e di progresso l'invito a costituire una nuova 
giunta di «svolta democratica* ed hanno indetto per domani 
sera alle 21, nel teatro Alfieri, una manifestazione alla quale 
parteciperà 11 compagno on Achille Occhetto della segreteria 
nazionale del Pel 

Mai conosciuto quei brigatista 
Precisazione di Norma Andriani 

Da Norma Andriani, ex Dr, «dissociata!, in libertà per sca
denza del termini, riceviamo e pubblichiamo. «In relazione 
all'articolo pubblicato a pag 5 nel giorno 28/2/87 a firma 
Federico Gercmicca, tengo a precisare 
— non ho mal dichiarato che le nuove Br cercano "un obietti
vo Internazionale", ma mi sono limitata a porre In evidenza 
l'Isolamento delle nuove aggregazioni della lotta armata e la 
loro conseguente necessità di trovare collegamenti Interna
zionali, 
— non ho mal dichiarato di aver conosciuto Gregorio Scarfò 
né altri, ma anzi ho precisato di non averlo mal sentito nomi
nare, 
— non conosco né le regole detta clandestinità né te logiche 
delle bande armate avendo aderito come "irregolare" alle Br 
solo per 4 mesi e avendo abbandonato tale organiszazione 
spontaneamente all'inizio del 1979 a mio rischio e pericolo* 

Che Norma Andriani militò per soli 4 mesi nelle Br nell'arti
colo era chiarito (• lo nelle Br ci rimasi per quattro mesi 
solo») A proposito di Gregorio Scarfò abbiamo scritto 'Lo 
conoscevo, sapevo che taceva parte della temutissima colon-
ria genovese Non l'ho mal incontrati» peri» PrencMamoatto 
con piacere che, oltre a non aver/o mai incontrato, Norma 
Andriani non l'aveva mal nemmeno sentito nominare 

Il partito 
Convocazioni 
I deputati comuniitl tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «Ila saduta pomeridiana di martedì 3 maria 

I senatori comunisti torto tenuti ad esaere preaentl SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di martedì 3 mano alle ore 16 30 Scomunica-
«Ioni del presidente del Consiglio) e alle aedute aueoeaatwe 

Manifestazioni 
OGGI — M O Alema {Stanai A Soldi-ini (Viterbo) M Brutti (Padova!, 
G GladreacoeR Meinerdi (Londra) A Francese (Matera), M Oralner 
(Mantova! A Milani ITorrevecchle Pia Pavia) 
DOMANI — O Chiarenti, (Rome untversitàl L Guertonl (Carpi Mo
dena) L Magri (Letìna) R Bianchi (Pistoia) P Ciott (Tivoli Roma), E 
Ferraris (Sassari) A Francese (Cam pobeeso) S Morelli (Montepul
ciano Siena) P Rubino {Bnti\ G Russo (Latina!. W Veltroni {Anco
ne) F Vitali (Savona) 

Commissioni del Comitato centrale 
Domani 2 marzo I commissiona (ore 9) 
Odg «Le questioni del Medio Onante e del Mediterraneoa (relatore 
Giorgio Napolitano) 
3 marzo V commissione (ore 9 30} 
Odg «Le questioni dell informationee In relaziona «Ila t Convention» 
del Pel sulle comunicazioni di massa» (relatore Walter Veltroni) 

Emigrazione: conferenza stampa 
Si terrà martedì 3 marzo alle ore 10 30 presso ti Seta stampa della 
Direttone Pei (ingresso via dei Poimchl) una conteremo stampa sul 
problemi dell emigrazione in vista della II conferenza nazionale Saran
no presenti Giadresco Marri Sondlrocco Conte. Oasporotto* Miteni 

Ad Alblnea corso nazionale 
per segretari sezione 
Il corso si terrà dal 23 marzo al 4 aprile II programma si articolati! in 
tre parti (situazione Internazionale nazionale e problemi del partito) 
avendo come punto di riferimento 1 documenti del XVII congresso e gli 
aggiornamenti programmatici prodotti sino ed oggi Le («darazioni 
sono invitate e far pervenirti I nominativi del pertecipenti alle teoreta-
ria dell Istituto 

Centro sperimentale cinematografia 
Venerdì 6 marzo elle ore 18 presso la Sala del Cenacolo (plana Campo 
Marzio 46) si terrà un incontro dibattito sul teme «Quote futuro net 
il Centro sperimentale di cinematografia ? • Introdurre Mirto Argenti» 
ri concluderà Gianni Borgna 

I 


